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Da oggi la nuova Mostra internazionale del cinema 

Essere a Venezia 
Il significato vero della partecipazione, anche senza premi, alla più importante 
manifestazione della Biennale - La sua lunga storia - Il rapporto con Cannes 
La presenza italiana - Il contributo delle cinematografie arabe e africane 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Fate entrare t 
leoni... Suonava cosi la bat
tuta conclusiva d'una vecchia 
barzelletta cinematografica. 
di quando era alla moda un 
certo tipo di kolossal d'am
biente imperiale o romano. A 
un malcapitato chiedevano 1' 
uso momentaneo del suo pic
colo appartamento per qualche 
ripresa d'un Film. E finiva co
me finiva. 

Fate rientrare i Leoni... po
trebbe essere, secondo alcuni. 
il suggello di un'altra storia. 
non tutta da ridere, quella 
della Biennale cinema. A noi 
il Leone di San Marco sta 
simpatico, intendiamoci: in 
quiete maestosa, o rampante. 
o balzante, come nel bel ma
nifesto disegnato per la Mo
stra da un noto grafico ame
ricano, è il simbolo di una cit
tà grande e gloriosa; e, an
che, di una manifestazione 
che, riformata e rinnovata, 
tutti (ma proprio tutti?) vo
gliamo si avvii a destini sicu
ri e felici. 

Altra cosa è se si parla dei 
premi del vecchio festival: i 
l>eoni, appunto, d'oro o di 

princisbecco che fossero. Eb
bero la loro funzione, impor
tante in più di un caso; venne
ro travolti dal Sessantotto: 
ma la formula competitiva si 
trovava già in crisi, a Vene
zia. dove ci si era via via 
sforzati di identificare un di
verso modo di promozione, al 
di là (o al di qua) dei ricono
scimenti ufficiali. Essere a Ve
nezia doveva costituire, di per 
sé. un segno di distinzione, e 
un'indicazione per il pubblico 
più attento, almeno. Non sem
pre ciò fu, e comunque man
cò la seconda ed essenziale 
fase, su cui oggi Carlo Lizza
ni torna ad insistere, giusta
mente: « E" da anni che gli 
autori, come le associazioni 
del pubblico, come le Regio
ni. le cattedre universitarie. 
attendono dalla Biennale non 
tanto l'evento clamoroso ma 
isolato, quanto l'azione di ri
cerca. i momenti di produzio
ne culturale e interdiscipli
nare ». 

La Biennale cinema (come 
la Biennale nel suo comples
so) sarà questo, anche e so
prattutto questo, o non sarà. 
Ma la fiducia nuovamente ac 

1 cordatale, sia pure ancora per 
i il suo aspetto espositivo (sen

za. però, l'allettamento dei 
premi), da registi italiani di 
prestigio e da cinematografie 
straniere maggiori e minori. 
di lunga tradizione o di fresca 
data, può rappresentare un 
conforto e uno stimolo non in
differenti. 

L'Italia, come si sa, è qui 
in forze, con nomi e titoli di 
lampante richiamo: i fratelli 
Taviani. ad apertura di ras
segna, propongono la loro più 
recente fatica. Il prato; se
guiranno, nell'ordine del ca
lendario. Un dramma borghe
se di Vancini. La Luna di Ber
tolucci, e, a chiusura o quasi, 
Ogro di Pontecorvo. Presenze 
di vario spicco, oltre che in 
« Venezia Cinema '7fl ». vi sa
ranno nelle sezioni che non 
vorremmo definire collatera
li. ma semmai parallele, « Of
ficina Veneziana » e « Proie
zioni di mezzanotte » (Paolo 
Pietrangeli, Edith Bruck. Mau-
rÌ?io Nichetti. Mimmo Rafele. 
Giulio Questi...) Del resto, il 
programma si è andato infit
tendo negli ultimi giorni e. 
nell'imminenza ormai di con
crete verifiche, sarà opportu
no tenersi a poche osservazio
ni generali. 

Ha pesato, certo, sull'equili
brio delle scelte, i] ritardo 
col quale si è dovuto comin
ciare il lavoro di preparazio 
ne. Ma, se una volta poteva 

Carlo Lizzani, direttore del 
settore cinema della Biennale 

rimproverarsi alla Mostra di 
Venezia un accentuato carat
tere euro americano, non ci 
rammaricheremo troppo, nel
l'occasione attuale, delle la
cune evidenti, e concernenti. 

in particolare, i paesi del no 
stro continente: anche quelli. 
come Svezia, Germania fede 
rate o Polonia, dai quali sa
rebbe difficile prescindere, se 
si volesse fornire un panora
ma davvero esauriente del ci
nema mondiale. 

In compenso, nutrito e ampio 
si prospetta il contributo del
le cinematografie arabe e afri
cane. E questa è. per Vene
zia. una novità quasi assolu
ta. Azzardiamo, anzi, che di 
qui si potrebbe partire per 
una ricognizione che non si 
limitasse alla scadenza perio
dica della Mostra, ma com
provasse con più diffuse e ar
ticolate iniziative un interesse 
costante nei confronti di real
tà sociali e civili, artistiche 
e politiche e culturali, i cui 
legami storici e contempora
nei. con Venezia e con l'Ita
lia, non hanno molto bisogno 
di essere dimostrati. 

Rilevante, se non proprio 
preponderante nel quadro d' 
insieme, l'apporto statuniten
se alle differenti sezioni del
la Biennale cinema. Si nota, 
egualmente, un ritomo abba
stanza massiccio della Fran
cia: ciò che potrebbe prelude
re a rapporti di amicizia, o 
di non aggressione, rispettan
do le specifiche sfere di in
fluenza, con il Festival di 
Cannes. Ma la retrospettiva 
di Marcel Pagnol. ad esempio. 
s'inserisce in un recupero di 
quanto di buono era nella 

« Decollo » di Kulish al Festival di Mosca 

Uno scienziato chiuso 
nel cuore dell'utopia 
Buona prova di Evtuscenko nella parte di Ziolkovski 

Tanti film per dodici giorni 
Ecco il cartellone completo della Mostra del 
Cinema di Venezia. Nel calendario che pub
blichiamo sono indicate le date delle « prime » 
proiezioni, mentre non sono riportate quelle del
le repliche in Arena e nelle sale specializzate. 

STASERA 
Ore 9,30. Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», 

M A R I U S (1931) 
18, Sala Grande: « Officina veneziana », WEST 

I N D I E S STORY (Francia-Tunìsia-Mali-Sene-
gal) di Med Hondo 

21,30, Sala Grande: « Venezia Cinema 79 ». 
IL PRATO (Ital ia) di Paolo e Vittorio Taviani 

24, Sala Grande:. « La notte di officina », T H E 
SPACE M O V I E (Gran Bretagna) di Tony 
Palmer 

24, Sala Grande: «La notte di officina». 
C A R T O O N S O F F (USA) New Age in Animation 

MERCOLEDÌ' 29 
9,30, Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», 

TOPAZE I (1932) - TOPAZE I I (1936) • TOPAZE 
MI (1950) 

15. Sala Grande: «Omaggio a Nicholas Ray», 
W I N D ACROSS T H E EVERGLADES ( I l pa
radiso dei barbari); T H E PARTY G I R L ( I l 
dominatore di Chicago) (versione originale) 

19, Sala Grande: «Venezia Cinema '79». EL 
SUPER (Cuba-USA) di Leon Ichaso • Pedro 
Jimenez Leal 

22. Sala Grande: OSENJI MARAFON (Ma 
ratona d'autunno) (URSS) di Gheorghi Oanelià 

DOMENICA 26 
9.30, Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol». 

FANNY (1932). JOFROI (1933) 
16, Sala Grande: «Of f ic i la veneziana»: Ras

segna dedicata a Las Blank e FOUR JOUR-
NEYS I N T O M I S T I C T I M E di Shirley Clark» 
(USA) 

19, Sala Grande: «Venezia Cinema *79» AN-
C H I E T A JOSÉ DO BRASIL (Brasile) di Paulo 
Cesar Saraceni 

22, Sala Grande: « Venezia Cinema '79 ». KO-
SATSU (Lo strangolamento) (Giappone) di 
Kaneto Shindo 

24. Sala Grande: « La notte di officina ». 
CLAIRE DE F E M M E (Chiaro di donna) (Fran
cia) di Costa Gavras 

LUNEDI' 27 
9.30, Sala Volpi: « Retrospettiva Pagnol ». V E N E R D Ì ' 3 1 

ANGELE (1934) 
16. Sala Grande: « Officina veneziana », LA 

NOUBA (Algeria) di Assia Djebbar 
19, Sala Grande: «Venezia Cinema "79», 

CLAIRE DE F E M M E (Chiaro di donna) (Fran
cia) di Costa Gavras 

20,45, Sala Grande: U N D R A M M A BORGHE
SE ( I tal ia) di Florestano Vancini; SOLDADOS 
(Spagna) di Alfonso Ungria 

24, Sala Grande: « La notte di officina ». 
FOTO AND CABENGO (USA) di Jean-Pierre 
Gorin 

GIOVEDÌ' 30 
9,30. Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», 

CESAR (1936) 
15, Sala Volpi: «Officina veneziana», FRAN-

CE. T O U R DÉTOUR D E DEUX ENFANTS di 
Jean-Luc Godard e Ann» Mieville 

16, • Sala Grande: « Officina veneziana ». ORS 
E Z Z E I N (Le nozze di Zein) (Kuwait) di Khalid 
Siddik 

17, Sala Pasinetti: O M A G G I O A FRANCESCO 
PASINETTI (proiezione di due documentari) 

19, Sala Grand»: « Venezia Cinema '79 », 
ESSAKKAMAT (La morta del portatore d'ac 
qua) (Egitto-Tunisia) di Salan Abu Saif (sot
totitoli in italiano) 

22. Sala Grande: ESCAPE FROM ALCATRAZ 
(Fuga da Alcatraz) (USA) di Don Siegel 

24. Sala Grand»: « La notte di officina », 
DALLA NUBE ALLA RESISTENZA (Ital ia) 
di Jean Mari» Straub » Danielle Huillet 

MARTEDÌ' 28 
9,30. Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», 

MERLUSSE (1935); LE C INEMA TEL QU'ON 
PARLE (Intervista con Marcel Pagnol) 

16. Sala Grande: «Officina Veneziana», AN
T O L O G I A U N D E R G R O U N D (USA) a cura di 
Freuda Bartiett 

19. Sala Grande: «Venezia Cinema "79». T H E 
M A G I C I A N ( I l mago) (USA) di Menahem Go-
lan 

22. Sala Grande: «Venezia Cinpma "79». PAS-
SEMONTAGNE (Passamontagna) (Francia) di 
Jean Francois Stavenin 

9,30, Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», RE-
G A I N (1937); LE SCHPOUNTZ (1937-38) 

15, Sala Volpi: «Officina Veneziana», ORG 
(Argentina) di Fernando Birri 

16, Sala Grand»: «Officina Veneziana». RU-
B I N S T E I N A VENISE (Francia) di Francois 
Reichenbach 

19, Sala Grand»: «Venezia Cinema "79». C I 
NEMA (Cinema) (URSS) di Liana Eliava 

22. Sala Grand»: a Venezia Cinema '79», VE-
REDA T R O P I C A L (Frutto tropical») (Brasile) 
di Joaquim Pedro d» Andrad»; S A I N T JACK 
(USA) di Peter Bogdanovich 

24, Sala Grande: « L a notte di officina». 
AMMAZZARE I L T E M P O (Italia) di Mimmo 
Rafel»; L'UOMO DELLA SABBIA ( I tal ia) di 
Giulio Questi 

SABATO 1° 
9.30, Sala Volpi: a Retrospettiva Pagnol». LA 

F E M M E DU BOULANGER (1938) 
16, Sala Grand»: «Off icina Veneziana», RA-

T A T A P L A N ( I tal ia) di Maurizio Nichetti 
19. Sala Grand»: «Venezia Cinema 79». 

SAMBA LE G R A N D (Samba il grand») (Ni-
ger) di Mustapha Aleeaan»; FUNERAILLES 

A BONGO: LE V I E I L ANAI 18491971 (funera
li a Bongo: Il vecchio Anai 1849-1971) (Francia) 
di Jean Rouch e Germain» Dieterlen 

22, Sala Grande: LA LUNA (Italia) di Ber
nardo Bertolucci (sottotitoli in italiano) 

24. Sala Grande: « La notte di officina ». 
HOT TOMORROW'S (USA) di Mart in Brest 

DOMENICA 2 
9.30. Sala Volpi: « Retrospettiva Pagnol ». 

LA F ILLE DU PUISATIER (1940) 
16, Sala Grande: «Officina veneziana», IM 

PROVVISO (Ital ia) di Edith Bruck 
19, Sala Grande: Z E M A L I N S K I DANI T E K U 

(Cosi trascorrono I giorni sulla terra) (Jugo
slavia) di Goran Paskalievic 

21, Sala • Grande: « Officina Veneziana », 
ITALO AMERICAN. AN AMERICAN BOY. 
B I G SHAVE, NEW Y O R K I NEW Y O R K I di 
Martin Scorsese; DAJI HE T A D E F U O I N (Da-
nji e suo padre) (Repubblica Popolar» Cinese) 
di Wang Jiari -

24,30, Sala Grande: « La notte di officina », 
PERCEVAL LE GALOIS (Francia) di Eri» 
Rohmer 

LUNEDI' 3 
9.30, Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol». 

NAIS (1945) 
15, Sala Volpi: «Officina veneziana», A K I S 

V A L E N T I N O ( I l piccolo Valentino) (Ungheria) 
di Andras Jeles 

16, Sala Grande: « Officina veneziana », I 
G I O R N I CANTATI ( I tal ia) di Paolo Pietran
geli 

17, Sala Z o n i : «Officina veneziana». LE 
SON DES CHOSES (Francia) di Jean-Luc Go
dard 

17, Teatro La Fenice: « Officina veneziana », 
QUE V I V A M E X I C O ! (URSS) di Serghei Ei-
senstein 

19, Sala Grand»: «Venezia cinema 79». I L 
F I U M E ( Iraq) di Feisal Jasri (sottotitoli in ita
liano) 

22. Sala Grand»: MORE AMERICAN GRAF
F I T I (USA) di Bill Norton 

24, Sala Grand»: « L a notte di officina». LE 
NAVIRE N I G H T (Francia) di Marguerite 
Duras 

MARTEDÌ' 4 
9.30, Sala Volpi: « Retrospettiva Pagnol », MA-

NON DES SOURCES (1952) 
15, Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», 

L E T T R E D E M O N M O U L I N (1853-1864) 
19. Sala Grand»: «Venezia cinema 79». T H E 

WANDERERS (USA), di Philip Kaufman 
22. Sala Grande: PRESENZA (Ungheria) di 

Miklos Jancso; OGRO (Ital ia) di Gillo Pon
tecorvo 

MERCOLEDÌ' 5 
21,30 In Piazza San Marco BROKEN BLOS-

SOMS (Giglio infranto) di David W . Gri f f l th 

t 

struttura delle antiche Mostre. 
e die sarebbe stato sciocco 
buttar via. Che non si tratti 
di mere inclinazioni accade
miche. dovrebbe essere sotto 
lineato dall'approntamento d' 
un pur sintetico omaggio al re
gista hollywoodiano Nicholas 
ìlay. scomparso mesi fa. 

Sulla carta, a ogni modo. 
l'attesa sembra largamente 
concentrata verso gli italiani. 
Anche perché, alla vigilia del
l'inizio della stagione, si po
trà qui tastare il |»lso al no 
stro cinema, auscultare i 
battiti del suo cuore malazza
to. ma vivo, nonostante tutto. 
Sebbene sia poi la morte, for
se più che l'amore, a figurare 
spesso da protagonista, o da 
comprimaria, nei film c!ie an
dremo vedendo da oggi: te
stimonianza d'uno stato d'an
sia, d'inquietudine, di turba
mento che è un fatto ben rea
le. e eui sarebbe stupido o 
iniquo applicare la solita eti
chetta del « riflusso ». I teo 
rici di questo, e relativi prò 
pagandistici, staranno pure, 
senza dubbio, affilando le pen
ne. Magari per arrivare, di 
sillogismo in sillogismo, alla 
forzosa equazione: a problemi 
privati, festival privato. Qua
si che un'istituzione culturale 
pubblica non dovesse tenere e 
dare conto di quanto si agita 
non solo nella coscienza, m*» 
nel subconscio di una società. 

Aggeo Saviolì 

CMEMAPRME 

Quando 
la mamma 

è tanto 
malata 

DUE VOLTE DONNA — Re
gista: Elie Chouraqui. Inter
preti: Anouk Aimée, Richard 
Berry, Gabriele Ferzetti, Jac
ques Villeret. Musica: Michel 
Legrand. Drammaticosenti-
mentale, francese, 1978. 

Lei, Jeanne, è una donna 
ancora giovane (si sposò in 
età verde), bella, sensibile, 
piuttosto sola. E inguaribil
mente malata. Lui, Richard, 
è il figlio ventenne: studia ar
chitettura e pratica la boxe. 
Appresa la sorte che incom
be sulla madre, egli la cir
conda, superate vecchie in
comprensioni, di un affetto 
intenso e totale: tanto da 
rompere con la propria ra
gazza e da non gradire le in
trusioni, peraltro tardive, del 
rispettivo ex marito e padre. 
Sempre insieme, come una 
coppia d'innamorati (e qual
cuno li scambia per tali). 
Jeanne e Richard trascorro
no dunque, tra Natale e Ca
podanno, giorni e notti tri
stemente felici. Poi Jeanne, 
sentendo aggravarsi le sue 
condizioni, si accomiata con 
una nobile, commovente let
tera da Richard, maturato 
dalla dolorosa esperienza. 

Certi argomenti impongono 
rispetto. Ma dovrebbero im
porlo anzitutto a chi se ne 
serve per strappare lacrime 
e quattrini agli spettatori, 
poco curando le vere ragio
ni dell'umanità e dell'arte. 
La fondamentale soperchie-
ria della situazione si atteg
gia, del resto, in un involu
cro di superficiale eleganza, 
cui il contributo della sem
pre brava attrice protagoni
sta imprime appena un toc
co di classe. 

•g. sa. 

Un film «altarino» 
VERSO IL SUD — Regista: 
Jack Nicholson. Interpreti: 
Jack Nicholson, Mary Steen-
burgen. Western statunitense. 

Dopo il suo incerto esordio 
nella regia con l'esile Yellow-
33, Jack Nicholson ci riprova 
con questo Verso il Sud met
tendosi dietro e davanti la 
cinepresa. Si sa come vanno 
queste esperienze: nel più dei 
casi, un attore diventa regi
sta per sottrarsi alle costri
zioni impostegli da altri. Se 
poi ha davvero qualcosa di 
originale da dire,. l'esito può 
essere anche dei più sorpren
denti. Se invece vuole esal
tare soltanto il proprio ego
centrismo. il risultato diven
ta già più problematico. 

Ecco, nel caso particolare, 
Jack Nicholson pencola peri
colosamente più verso la se
conda ipotesi che verso la pri
ma. Verso il Sud è, quel che 
si dice, un western anticon
formistico appena nella for
ma esteriore, poiché la sua 
ragion d'essere è determinato 
soprattutto dal ritagliare una 
parte a tutto tondo per il 
regista-interprete Jack Ni
cholson. 

Reclutati cinque o sei tra 
soggettisti e sceneggiatori e 
assicuratasi l'opera sempre 
incisiva di un direttore della 
fotografia prezioso e navigato 
come Nestor Almendros. Ni
cholson ha tirato fuori un 

canovaccio furbo e ammiccan
te sugli improbabili casi di un 
ex pendaglio da forca, Henry 
Moon (lo stesso Nicholson). 
Questi, salvato in extremis da 
una donna di carattere che se 
lo sposa per cavare oro da 
una miniera semidiroccata, 
non solo trova il prezioso me
tallo ma, un po' con l'arte di 
arrangiarsi e un po' con al
legria, riesce a estorcere per
sino alla non disprezzabile 
Giulia (questo il nome della 
ragazza, interpretata con vo
litivo estro dall'esordiente 
Mary Steenburgen) un ruvi
do ma sincero sentimento d' 
amore. 

Come si può constatare è 
più un pretesto per una lunga 
digressione istrionica dello 
stesso Nicholson che una vi
cenda western di tradizionale 
impianto. E se anche qualche 
scorcio parodistico dei roc
ciosi uomini del West appare 
senz'altro riuscito, quel che 
prolissamente ci viene pro
posto ha molto l'aria di es
sere un altarino esclusivo per 
il pur bravo, troppo bravo Ni
cholson. Strana sorte, la sua: 
nato come attore di ruoli e 
di circostanze abbastanza 
estranei all'area del divismo. 
sembra abbia trovato anch' 
egli il discutibile gusto dell' 
autocelebrazione. 

s. b. 

Zombi in pacchetti 
FANTASMI — Regia, sogget
to, sceneggiatura: Don Co-
scarellL Interpreti: Michael 
Baldioin, Kathy Lester, Bill 
Thornbury. Reggie Bannister. 
Drammatico - horror - fanta
scientifico. 1978. 

Modesta variante del gene
re Zombi. Qui i «morti viven
ti » vengono rimpiccioliti e 
impacchettati per l'invio su 
un pianeta, dove quegli orri
di nanetti faranno da schia
vi. Testimone della sordida 
vicenda un ragazzetto sui 
tredici anni. che. tra casa e 
cimitero (gli ambienti scar
seggiano. qui), ne vede di tut
ti i colori, ma continua im
perterrito a sfidare l'ignoto. 

Finché si scopre che tutto è 
forse solo un brutto sogno. O 
forse no. 

Si tratta di un evidente sot
toprodotto, realizzato in eco
nomia. al punto che gli at
tori — protagonista a par
te — appaiono e scompaiono 
senza troppa coerenza. Maga
ri lavoravano a mezzo sei-vi
zio, o facevano due o tre film 
insieme. I trucchi sono me
diocri, ma in un paio di mo
menti gli spettatori più sen
sibili chiuderanno gli occhi. 
se non la prenderanno a ri
dere. come ci sembrerebbe più 
sano. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • iC) - Rassegna interna

zionale di danza - «La bella addormentata nel bosco» -
Musica di Ciaikovsky - Compagnia Teatro Kirov di 
Leningrado 

13,30 T E L E G I O R N A L E 
11.15 PAUL E VIRGINE - (C) -Regia di P. G. Huit - Con 

Michèle Grellier, Sarah Sanders, Bachir Toure 
18.40 SCOOBY DOO - Pensaci tu - (C) - Cartone animato 
19.05 ESTRAZIONI DEL L O T T O • (C) 
19.20 LE AVVENTURE D I R I N T I N T I N • « Le verghe d'oro» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU - (C) - Con Walter Ch'ari -

Regia di Luigi Turolla 
21,50 LA LOTTA CONTRO LA SCHIAVITÙ' • (C) - «Pa

drone di uomini » - Regia di Christopher Ralling 
22.45 GRANDI MOSTRE - (C) - «Una comunità del Lazio 

protostorico al Foro Romano» 
23.15 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.15 LE SONATE D I J . S. BACH PER F L A U T O E CLAVI -

CEMBALO - (C> • Flautista Severino Gazzelloni. davi-
cembalista Bruno Canino 

13.45 COPPA DEL M O N D O D I ATLET ICA LEGGERA DA 
MONTREAL • (C) - Ciclismo: Campionati mondiali 
femmmtli su strada dall'Olanda - Firenze: nuoto -
Campionati italiani assoluti 

18.15 T V 2 RAGAZZI - A che gioco giochiamo - (C) - «Corsa 
delle lumache » 

1 8 3 L'APE B I R I C H I N A - (C) - Disegno animato 
1845 ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
18.50 T G 2 SPORTSERA - (Ci 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con Tarzan 

e Superman • 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
2040 D O T T O R I IN ALLEGRIA (Ci - «Marcia nuziale» -

CMI Ruoin Ncduell, Gcoffrey Davie.\ Ernest Clark 

21.05 VENEZIA - Inauguratone Mostra del cinema - (C) 
21.40 I N C O N T R O CON I L C INEMA CUBANO - «L'altro 

Francisco » • Regia di Sergio Girai - Con Miguel Bena-
vides, Ramoncito Veloz. Alina Sanchez, Adolfo Liaurado 

23 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Coppa 
del mondo di atletica leggera - (C) 

D TV Svizzera 
ORS 8,30: Atletica: Coppa del mondo; 10: Campionati sviz
zeri di tennis; 19.10: La resa dei conti - Telefilm; 20,05: 
Telegiornale; 20,15: Estrazioni del lotto; 20,20: Il Vangelo 
di domani; 20,30: Scacciapensieri; 21,10: n Regionale; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: La freccia di fuoco - Film - Regia di 
Charles Marquis Warren, con Scott Brady, Phyilis Coates, 
Paul Richards. Don Haggerty; 23: Telegiornale; 23.10: Sa
bato sport. 

• TV Capodìstrìa 
ORE 17: Telesport: Atletica leggera; 18,30: Calcio: Campio
nato jugoslavo; 20,30: L'angolino dei ragazzi; 20,50: punto 
d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 213 : 
Un bellissimo novembre - Film - Regia di Mauro Bolognini, 
con Gina Loilobrigida, Gabriele Ferzetti. André Laurence; 
23: Atletica lesserà • Montreal: Coppa del mondo; 0.30: 
Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 11: Ciclismo; 11,40: Atletica; 12,30: Sabato e mezzo; 
12,45: Telegiornale; 13,35: Sport • Atletica, Ciclismo, Patti
naggio artistico; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre tele
camere per l'estate; 20: Telegiornale; 2 0 3 : Signori giu
rati: L'affare Coublanac • Regia di Dominique Giuliani, 
con Alain Mottet. Frank Legris; 22,40: Village people; 23.15: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 19.30: Parollamo; 19,50: Agente 
86 Max Smart: 20,20: Notiziario; 20.30: Dove vai Bronson: 
213: Accadde al commissariato • Film - Regia di Giorgio 
Simonelii. con Nino Taranto. Walter Chiari; 23,05: Noti-
z ano; 23,15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. S. 10. 
12. 13, 14, 15. 19. 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Stanot
te, stamane; 8,40: Stanotte, 
stamane; 103: Duca e ban
dito, storia semiseria di Al
fonso Piccotomini; 103: H 
sax di Fausto Papetti; 103: 
Prova generale di una cospi
razione; 113: Mocambo bar; 
123: Per favore faccia il 
classico; 1 3 3 dal Rock al 
rock; 13.45: Tutto Brasile "79; 
14.03: Ci siamo anche noi; 
15.03: Rally; 153: Non ho 
parole; 163: Incontro con 
un vip; tra le 17 e le 18 cam
pionato mondiale di ciclismo 
su strada dilettanti; 17 Radio-
uno jazz "79; 173: Vai coi 
disco!; 173: Obiettivo Euro
pa estate; 183: Antologia di 
quando la gente canta; 193: 
Asterisco musicale; 193 : Hol
lywood fra mito e realtà; 20: 
Dottore buonasera; 2 0 3 : 
Mocambo bar; 2 1 3 : Nastro-
musica da via Asiago 7; 22,15: 
Ritratto d'artista; 23.10: Pri
ma di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 . 7 3 
8 3 . 9 3 . 113. 123. 1 3 3 
1 6 3 183. 19.30, 22,0; «: Un 
altro giorno musica, con Pier 
M. Bologna; 7 3 : Buon viag
gio; 8.45: Un altro giorno mu
sica; 9 3 : Domande a Radio-

due; 9 3 : PnV Diavolo di 
Massimo Belli e G.C. Cobelli; 
10: GR2 estate; 10,12: La cor
rida; 11: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: I 
giorni segreti della musica; 
153: Intervallo musicale: 
15.45: Buona domenica a tut
ti, presenta Gianni Agus; 
1 7 3 Estrazioni del Lotto; 
173 : La febbre del sabato 
sera: 21: Festival di Salisbur
go 1979. direttore Léonard 
Bemstein; 22,40: Felice notte 
con Felice Andreas). 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45,10.45, 
12,45, 13,45. 18,45, 3.45. 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del mat
tino; 7 3 : Prima pagina; 8 3 : 
n concerto del mattino; 8.50: 
Il concerto del mattino; 10: 
folkconcerto; 103: Di due co
se l'una (l'altra è il sole); 
113: Musica operistica; 123: 
Musica per uno; 14: Contro 
canto; 15.15: Dentro il libro: 
«La corsa dei mantelli» di 
Milo De Angelis; 153: Un 
concerto discorso estate; 17: 
Spazio Uè; 18.46: Quadrante 
intemazionale; 19,15 Spazio 
tre; 20: Hi discofilo; 21: Mu
sica a paltazzo Labia. diret
tore Herbert Handt; 22: An
tologia di interpreti; 233 : 
Renzo Ni&sim: il jazz. 

OGGI VEDREMO 
Storia d'amore come metafora 

Si conclude con L'altro Francisco, di Sergio Girai, l'inte
ressante ciclo dedicato dalla televisione al cinema cubano 
che la nostra distribuzione ha finora ignorato. Quest'ultima 
proposta, realizzata nel 1975, s'ispira ad un romanzo, di An
selmo Suarez Romero, di stampo ottocentesco. 
tro secolo: due schiavi, Francisco e Dorotea si amano ma 
tro secolo: due schiavi, Francisco e Rorotea si amano ma 
sono ostacolati dal loro padrone Ricaldo che desidera per 
sé la bella mulatta che alla fine si sacrificherà per salvare 
la vita del suo uomo. La narrazione della storia d'amore di
venta però il pretesto per Sergio Girai, per evidenziare i se
gni della ìotta di classe già presenti e pressanti. 

Gli interpreti sono tutti attori cubani: Miguel Benavides. 
Ramoncito Veloz, Alina Sanchez, Adolfo Liaurado. 

Teatro di San Carlo 
L'Ente Autonomo Teatro di San Carlo bandisce Con

corsi Nazionali ai seguenti posti: 
— n, 1 Aiuto Maestro del Coro (scadenza presentazione 

domande 15 settembre); 
— n. 1 Direttore Scuola di Ballo (scadenza 30 agosto) ; 
— posti di Primi Violini. Secondi Violini, Viole. Violon

celli, Clarinetto. Corno, Tromba, Trombone presso 
l'Orchestra del Teatro (scadenza 30 settembre). 
Gli interessati potranno richiedere o ritirare copia 

dei relativi bandi di concorso, con tutte le norme di par
tecipazione. presso l'E.A. Teatro di San Carlo - Via Vit 
torio Emanuele. 1 - Napoli. 

Dal nostro inv ia to 

MOSCA — Se non ci è proi 
blto il gioco d'azzardo, dopo 
aver messo tutti i nostri ti-

i potetici) risparmi sul massi-
ino riconoscimento dell'Xl 
Festival cinematografico di 
Mosca al film italiano Cristo 
si è fermato a Eboli di Fran
cesco Rosi, vorremmo indebi 
tarci con il lettore dando per 
scontato un altro premio. 
quello al migliore attore, che 
abbiamo visto stampato sul 
volto del celebre poeta Ev-
gheni Evtuscenko, interprete 
assoluto del lungometraggio 
sovietico in concorso, il De
collo del regista Savva Ku
lish. 

C'era molta attesa per 
questo kolossal della Mosfilm 
di due ore e mezzo, poiché 11 
Decollo era stato prescelto in 
un mazzo di film (i più re
centi di Andrei Tarkovski, di 
Otar Ioseliani, di Nikita Mi-
khaikov) senz'altro egregi, 
sintomi di un'indubbia, se 
pur travagliata, grande ripre
sa del cinema sovietico 

Altrettanto indubbiamente. 
il Decollo rappresenta una 
delusione. E' estremamente 
appropriato dire «rappresen
ta ». crediamo, perché al film 
di Savva Kulish è toccato il 
delicatissimo privilegio in ba
se ad una serie di calcoli non 
tutti comprensibili. Il pubbli
co moscovita ha applaudito 
soprattutto Evtuscenko, fin 
troppo meritevole. Non si 
capisce perché il grande poe
ta abbia prestato il suo 
sguardo lampeggiante, la sua 
sensibilità esplosiva e una 
insospettata generosità di at
tore al personaggio di Ziol
kovski (1857-1935), miscono
sciuto Von Braun russo, pio
niere della ricerca atomica. 
precursore dell'astronautica. 

Segnata dai drammi della 
Storia e dalle tragedie fami
liari, la vita di Ziolkovski è 
l'impossibile epopea di uno 
scienziato geniale, mltomane 
e solitario. Distratto e impo 
tente, Ziolkovski assiste, nel 
corso degli anni, al suicidio 
del figlio e alla deportazione 
della figlia cospiratrice bol
scevica, mentre gravano sul 
suo ostinato talento i proget
ti bocciati e irrealizzati. Il 
film ce lo mostra, come Ca
gliostro, nel profondo del suo 
inferno creativo, nel cuore 
della sua complessa utopia. 
La dacia in campagna è il 
vulcanico laboratorio, la fa
miglia è la dolorosa appendi
ce alla vita, il regime zarista 
è la vecchia saracinesca che 
segrega l'illuminismo tecno
logico. Il decollo di Ziolko
vski non avviene mai. ovvia
mente. se non nei sogni sfre
niti del protagonista, ma lo 
schermo si spesme anzitemoo. 
alle prime awisaelie della 
Rivoluzione d'Ottobre, quan
do aDoaiono i titoli di coda 
Inneggianti al futuro d« Ga-
garin e compagnia bella. 

Non pretendiamo di analiz
zare attentamente l'opinione 
di Lenin su Ziolkovski, ma ci 
resta la curiosità di sapere 
che ne è stato di quest'uomo. 
sempre nell'intimo, dal 1917 
al 1935. Capì forse Ziolkovski 
quali e quanti processi a-
vrebbe generato negli anni a 
venire? Oppure continuò a 
bearsi dell'invenzione pura e 
semplice come un Archimede 
Pitagorico, inneggiando senza 
sosta al atrasloco dell'umani
tà nel cosmo »? In tempi du
ri e sempre più incerti per 
l'energia nucleare, il trionfa
lismo dilagante del Decollo 
fa.capitolo a sé e fa quasi il 
paio con gli incrollabili mi
sticismi religiosi su opposto 
versante. 

Il film di Kulish sembra. 
per lo più, uno sceneggiato 
televisivo didascalico e pe
dante alla Sandro Dolchi, ma 
non si rischia di addormen
tarsi con la faccia dentro la 
minestra perché l'opulenza 
calligrafica e gli slanci di E-
vtuscenko ripropongono al
meno l'atavico dilemma 
«sogno o son desto?». I 
brani che alludono alle fan
tasie oniriche di Ziolkovski. 
difatti, sono di gran lunga i 
migliori, sebbene la fantasia 
contenuta nelle immagini 
venga continuamente inscato
lata col commento propedeu
tico. 

Viene a proposito, quindi. 
la tavola rotonda sui «Ses
santa anni di cinema sovieti
co » che accompagnerà il 
Festival in questo ultimo 
scorcio- Un'occasione per ri
percorrere le t?Dpe fonda
mentali nell'elaborazione del
la settima arte da parte dei 
sovietici alia luce dell'attività 
odierna. Ma non c'è da pian
gere sul latte versato, perché 
il cinema in URSS ha cam 
minato seniore all'avanguar 
dia. senza soluz-'nne di conti 
nuità. nonostante gli intooni 
e i disguidi. Ricordiamo Ei 
<:sr|ctein ma nenstemo ai 
Tarkovski. ai Mikhalkov. agli 
Ioseliani. E* stato detto, e 
non si finirà di rioeterlo. che 
film come Lo specchio, ad 
esempio, si possono realizza
re soltanto ove è bandita la 
legge del profitto. Abbiamo 
già avuto modo di spiegare. 
d'altro canto, che la massima 
soudoratezza dei noe ti coin
cide. per una infallibile eoua-
rione. con i più falsi pudori 
dei burocrati, e che da ambo 
le parti estete ouasì un re 
cloroco Incitamento provoca
toria tutto sornm<»to nerfino 
oroducente. Ba«ta sanerlo. 
ma oer conoscerlo dobbiamo 
finalmente parlarne. 

David Grieco 
NELLA FOTO: Ergheni Evtu
scenko, protagonista del '•'i/m 
Decollo. 


